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se i cortei arcobaleno, eccetto che nelle piccole 
città, sono una mera celebrazione e se dovremmo 
trovare altre forme di espressione per ottenere la 
piena parità.
Sempre nell’ambito dei pride si è concentrato il 
dibattito sulla GPA, la gestazione per altri, che 
ha visto due fronti contrapposti: da una parte 
Arcilesbica che non ha aderito ai pride di Roma e 
Milano sostenenedo che “che la maternità non può 
essere mercificata, né un figlio può essere donato, 
se non ledendo il diritto preminente delle bambine 
e dei bambini di mantenere, là dove c’è, una rela-
zione stabile con la madre”, dall’altra numerose 
sigle del movimento che rilevavano che la posizione 
di Arcilesbica fosse sovrapponibile a quella di un 
Adinolfi qualsiasi. 
È un bene che si affrontino finalmente questi 
nodi, anche perchè la critica a mercificazione e 
neoliberismo ha percorso i manifesti dei pride, che 
mai come quest’anno sono stati sponsorizzati da 
grandi grandi marchi, come TIM, Vodafone a Google 
per elencarne solo alcuni. Pubblicità e orgoglio pos-
sono o devono convivere?
Insomma, ottenuto l’obiettivo delle unioni civili, 
il movimento da elitario è ormai di massa e la sua 
fluidità porta con se punti di vista ideologici anche 
opposti che necessiteranno di una composizione. Il 
“liberi tutti” non porta risultati politici.

C’è fluidità sotto il sole d’Italia, e non sto parlando 
di coloro che non si definiscono né gay, né etero né 
bisessuali. Concluse le parate dell’orgoglio LGBT è 
più che mai fluida la situazione che vive l’attivismo 
omosessuale e anche la situazione politica gene-
rale, nella sua instabilità, è in rapida evoluzione.
Le due decine di manifestazioni pride che si sono 
tenute in diverse città sono state un successo 
indubitabile, hanno attratto migliaia di persone 
con l’importante novità dell’orgoglio sceso in 
piazza per esempio a Potenza e Brescia, manife-
stazioni che solo una ventina di anni fa risultavano 
inimmaginabili.
Proprio nella cornice dei pride, a differenza delle 
scorse edizioni, si è concentrato un rinnovato dibat-
tito sui temi LGBT che ha finalmente sfiorato i nodi 
irrisolti delle nostre battaglie. Per esempio proprio 
a Potenza, l’invito del circolo Arcigay locale a una 
parata sobria ha destato polemiche e confermato 
che nell’immaginario comune le sfilate arcobaleno 
rappresentano il momento di espressione della 
libertà di essere esattamente ciò che si è. Ma tra 
il dire e il fare ne passa: la sobrietà e la distanza 
da qualsiasi sfumatura scandalosa è stata la cifra 
di tutte le manifestazioni che si sono tenute in 
Italia che, a differenza di una manciata di anni fa, 
almeno su questo non hanno destato polemiche. 
Scandalizzare ha ancora senso? Giudichi il lettore 
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gli omosessuali tornano a essere un “gruppo 
a rischio” (e si fottano trent’anni di sforzi per 
parlare di “comportamenti” a rischio!).
La campagna ha puntato palesemente sulla 
viralità: una breve ricerca con Google vi 
mostrerà una quantità insana di blog “per-
sonali”, a centinaia, con ottimi dati e ottime 
infografiche, palesemente non prodotte dal 
gay della strada. Questi blog hanno inne-
scato un culto della PrEP in quella parte della 
comunità gay che odiava il preservativo e ha 
accolto la PrEP come il Messia, producendo 
una quantità ugualmente insana di blog 
tutti rigorosamente a favore della “santa 
frociata”. Il tocco finale è stata una pioggia 
fittissima di piccoli contributi, aiuti, sostegni 
alle associazioni di persone sieropositive, che 
ne hanno acquisito l’imperitura gratitudine e 
un calo verticale del senso critico (nessuno 
sputa nel piatto in cui mangia: neppure io lo 
farei).
A questo punto la PrEP s’è miracolosamente 
sdoppiata: da un lato la PrEP del “roseo 

DA POCO TEMPO all’estero è in corso una 
campagna delle multinazionali del farmaco 
(ma con endorsement di tutto rispetto, come 
quello del CDC) che suggeriscono alla popo-
lazione omosessuale di proteggersi dal virus 
HIV attraverso la PrEP, ossia la “profilassi 
pre-espositiva”, consistente nel prendere 
farmaci anti-HIV prima di essere contagiati.
La PrEP si differenzia dalla PEP (la “profilassi 
post-espositiva”) perché quest’ultima è 
efficace entro 72 ore dopo che una persona 
sospetta d’essere entrata in contatto con 
l’HIV: per esempio se un preservativo s’è 
rotto. Gli uffici marketing delle multinazionali 
si sono però chiesti: ma perché non propo-
niamo la PEP prima ancora che il contagio 
abbia luogo? Hanno così finanziato studi a 
doppio-cieco che hanno evidenziato un’alta 
efficacia della PrEP: dal 99% fra chi prendeva 
la pillola tutti i giorni al 90% fra chi la pren-
deva quattro o cinque volte alla settimana.
Nel 2016 la sperimentazione è finita ed è 
iniziata la campagna di marketing, nel quale 

futuro”, predicata dai “frociati”, dall’altro la 
PrEP del mondo reale. 
Nel mondo reale colpire un virus con un 
medicinale in modo discontinuo e con sbalzi 
di dosaggi, oggi sì e per una settimana no, è 
demenziale, perché è il modo più rapido per 
allevare ceppi virali resistenti alla sostanza. 
Ogni particella virale particolarmente “forte” 
sopravvissuta a un attacco incompleto 
genererà una progenie nella quale i più forti 
sopravviveranno all’attacco successivo, e 
così via, fino a rendere il ceppo insensibile al 
medicinale. 
Questo esito è facilmente prevedibile (si 
è verificato mille volte) se la pillola si usa 
giusto prima d’un weekend di stravizi, come 
Elvira Naselli suggerisce in: “La PrEP contro 
l’infezione HIV”, La Repubblica, 15/2/2017). 
O come nel video “educativo” su YouTube 
https://youtu.be/FXZcoBsoGBY prodotto 
“ovviamente” da “un’associazione senza 
scopo di lucro”, dal titolo “I like to party” 
(mi piace divertirmi). Una pornostar utente 
di Grindr si prepara alla serata di sesso, e 
proclama: “Mi piace divertirmi”, e op!, giù una 
pillola.
Ma i medicinali vanno serbati per quando, per 
disgrazia, dovessero servire, e non sprecati 
dandoli alle persone perfettamente sane, in 
modo che diventino del tutto inefficaci nel 
giro di qualche anno. Certo, per le multinazio-
nali, disperate per il fatto che dopo vent’anni 
il brevetto scade, che un medicinale abbia 
una vita di soli vent’anni è una pacchia, non 
una sciagura. Ma per chi dovrà farsi curare 
dai nuovi, e sempre più costosi, medicinali, 
non lo sarà. Specie se le manovre politiche 
per privatizzare la sanità avranno successo, 
e le medicine fra quindici anni ve le dovrete 
pagare di tasca vostra.
Invece nel mondo del roseo futuro la resi-
stenza è un fenomeno che si verifica solo nei 
batteri, nei virus no, come mi è stato “inse-
gnato” discutendone con i frociati, tant’è che 
“non si è mai verificato un caso di resistenza 

TESTO — GIOVANNI DALL’ORTO ·g.dallorto@gmail.com

Ha senso prendere in maniera continuativa dei medicinali se non si è malati? La PrEP è solo 
un tentativo di arricchire le case farmaceutiche con i nostri soldi? L’opinione controversa di 
uno dei più noti intellettuali gay italiani.

LA PREP: 
UNA PESSIMA IDEA
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dell’HIV a un farmaco”. 
Qui siamo alle pure e semplici fake news. 
L’HIV ha già in passato sviluppato resistenze 
non a uno, ma a un’intera panoplia di farmaci. 
Come spiega l’opuscolo: Capire le resistenze 
nell’HIV, pubblicato dalla Nadir Onlus, www.
nadironlus.org/download/resistenzeweb.
pdf, che afferma: “Può succedere che avven-
gano, per diverse ragioni, mutazioni/cambia-
menti della struttura standard dell’HIV. Tali 
situazioni possono provocare resistenze ai 
farmaci anti-HIV, ossia una ridotta o assente 
capacità dell’efficacia di uno o più farmaci. 
Tali mutazioni vengono favorite quando, in 
corso di terapia, il paziente non esegue scru-
polosamente quanto prescritto dal medico 
in merito all’assunzione dei farmaci: se non 
vengono rispettati gli orari, (...) la continuità 
della terapia (cioè se vengono saltate dosi di 
farmaco)”. 
Niente male, per la pillola da buttar giù prima 
di uscire a scopare!
Ancora: nel mondo del Roseo Futuro la PrEP 
consente di rottamare il preservativo: questa 
è la ragione che spiega al 99,99% il desiderio 
di ricorrere a essa. Invece nel mondo reale è 
sì vero che il CDC ha approvato la PrEP, ma 
rigorosamente accompagnata https://www.
cdc.gov/hiv/basics/prep.html dall’uso del 
preservativo: “No, non bisogna smettere di 
usare i preservativi perché si è in PrEP. La 
PrEP non offre nessuna protezione contro 
altre malattie a trasmissione sessuale, come 
la gonorrea o la clamidia”. 
Nel mondo del roseo futuro la PrEP ha dimi-
nuito il tasso di sieroconversione all’HIV, e 
questo dato viene sempre citato. Però nel 
mondo reale sono anche esplose fra i gay 
le altre infezioni sessualmente trasmissibili 
come la sifilide, o l’epatite A www.gay.it/
attualita/news/gran-bretagna-malattie-ses-
sualmente-trasmissibili (nonostante esista 
un vaccino! www.prideonline.it/2017/05/26/
allarme-epidemia-di-epatite-a/) e C, che può 
degenerare in tumore al fegato. Questo dato 
invece non viene citato mai. Che strano...
Nel mondo del roseo futuro la PrEP è cost-
effective, ossia costa meno del dover curare 
le persone che altrimenti s’infetterebbero 
con l’HIV. Invece nel mondo reale (quello 
in cui Trump ha appena silurato l’Obama-
care, privando decine di milioni d’americani 
dell’assistenza sanitaria, www.repubblica.
it/esteri/2017/05/04/news/camera_usa_
vot a _ o g g i _ l a _ co n t ro r i fo r m a _ s a n i t a -
ria-164575211/, perché “costava troppo”) un 

flacone del medicinale più usato nel Roseo 
Futuro costa 1.050 euro a settimana, oltre 
50.000 euro all’anno. Ipotizzando 250.000 
gay sessualmente sconsiderati in Italia (negli 
USA, che hanno 4 volte la nostra popola-
zione, il CDC calcola che “oltre un milione di 
gay” abbia bisogno della PrEP www.towle-
road.com/2015/11/cdc-says-1-in-4-gay-men-
should-be-on-prep/) a 50.000 euro all’anno a 
cranio abbiamo 12 miliardi, e questo solo per 
i gay, escludendo eterosessuali promiscui e 
promiscue, tossicodipendenti, 75.000 prosti-
tute... (nota: il bilancio 2017 della Lombardia, 
la regione italiana che spende di più per la 
sanità, ammonta a 18,3 miliardi di euro). Vi 
rendete conto, vero, che stiamo parlando 
di una manovra straordinaria di bilancio? E 
tutto questo perché qualcuno trova “sco-
modo” il preservativo?
Oltre a ciò, gli uffici marketing delle multi-
nazionali calcolano sì i risparmi per l’HIV, mai 
però i costi aggiuntivi per le altre malattie 
sessualmente trasmissibili che il preserva-
tivo previene, e la PrEP no. Una sola terapia 
per l’eradicazione del virus dell’epatite C, che 
è sessualmente trasmissibile e contro cui 
non esiste un vaccino, costa circa 200.000 
euro. Che risparmio!
Nel mondo del roseo futuro, PrEP e preserva-
tivo non sono in contraddizione. Nel mondo 
reale i frociati della PrEP hanno scatenato 

una campagna contro il preservativo, come 
ha fatto Alexander Cheves (“Why an AIDS 
foundation’s crusade against PrEP is on the 
wrong side of history”, Vice, 5 ottobre 2016) 
che ha affermato: “È importante ricordare 
che i preservativi sono ben lontano dall’es-
sere sicuri al 100%: uno studio ha scoperto 
che il 51% delle nuove infezioni HIV fra i MSM 
dell’Ontario avveniva tramite sesso anale 
col preservativo. Uno studio del CDC del 
2013 afferma che gli uomini gay che usano 
sempre il preservativo hanno una riduzione 
del rischio d’infezione da HIV del 70% rispetto 
a quelli che fanno sesso anale senza”. 
E qui delle due l’una. O aveva ragione il mini-
stro Donat Cattin che nel 1987 combatteva i 
preservativi perché “non sono sicuri, perché 
sbordano e si rompono”, e i medici che hanno 
affermato il contrario ci hanno ingannato per 
decenni... oppure chi ha raffazzonato questo 
atto d’accusa contro il preservativo ci sta 
ingannando ora.
Nel mondo del Roseo Futuro la PrEP non ha 
effetti collaterali, “come dimostrano tutti gli 
studi”. Uno dei diecimila blog pubblicitari pro-
PrEP https://men.prepfacts.org/the-basics/ 
elenca tra gli effetti collaterali dei soggetti 
che hanno partecipato ai trial clinici qualche 
nausea, qualche mal di testa e qualche per-
dita di peso, ma nulla di grave, mai.
Nel mondo reale invece il “bugiardino” di uno 
dei medicinali usati nello studio sopra citato 
denuncia fra i possibili effetti indesiderati, 
sia pure in casi “rari”: danni al fegato, danni 
ai reni, danni alla densità delle ossa (osteo-
porosi), mentre mal di testa, diarrea e vomito 
sono classificati come effetti “comuni”. 
Nel mondo reale è poi ovvio che certi sintomi 
non avranno materialmente il tempo per 
manifestarsi se la “terapia sperimentale” 
dura un anno o due; il problema è sapere 
cosa accadrà tra dieci anni. Se l’alternativa 
è o rischiare un trapianto di reni o sviluppare 
l’AIDS, la scelta è chiara, ma se l’alternativa 
fosse o usare oggi un preservativo o trovarsi 
fra vent’anni a dover fare un trapianto di reni? 
Nessuno dei frociati della PrEP ha saputo 
rispondermi, semplicemente perché questi 
medicinali esistono da troppo pochi anni per 
conoscerli. E nel dubbio, è saggio astenersi.
Conclusione: i farmaci non sono caramelle. 
Vanno usati, e venduti, quando ce n’è biso-
gno. Mettere i gay in cura per una malattia 
che non hanno, è come fare la chemioterapia 
a tutti i fumatori per prevenire il tumore ai 
polmoni. Una pessima idea.
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SFOGLIANDO L’AMERICAN Journal of Public 
Health ci si rende conto di alcuni dati per 
molti versi sconcertanti. Sembra che il 6% 
della popolazione di giovani lesbiche, gay, 
bisessuali e transgender, abbia tentato il 
suicidio nell’ultimo anno e si tratterebbe 
per lo più di studenti delle scuole superiori. 
Considerando poi l’ampissima fetta di per-
sone non ancora dichiarate, quindi non valu-
tabili, il dato potrebbe prendere una vera e 
propria impennata.
Naturalmente, fanno da sfondo a questo 
fenomeno, problematiche quali ansia e 
depressione, due nemici invisibili, ma molto 
insidiosi, poiché dall’ansia alle malattie psi-
cosomatiche, come alle fobie o alla depres-
sione vera e propria, il passo è abbastanza 
breve.
Appartenere alla popolazione LGBT significa, 
infatti, doversi scontrare con il mondo, o 
quanto meno buona parte del mondo, quella 
legata a modelli mentali diversi e/o meno 
evoluti; dall’altra comporta la difficoltà di 
costruire una relazione che possa crescere 
piano piano e diventare importante, vuoi per 
la facilità estrema di trovare una persona 
con cui uscire e fare sesso, a portata di 
click talvolta, vuoi per la necessità vivere da 
eterni adolescenti a causa della mancanza 
di lavoro e di autonomia da parte dei più 
giovani. 
In sostanza, se da una parte si riscontra la 
difficoltà di riconoscimento e accettazione 
da parte degli altri della propria identità, 
dall’altra si crea una situazione che non viene 
spesso adeguatamente presa in considera-
zione, ma che presenta risvolti interessanti: 
la difficoltà di vivere una relazione stabile 
e la conseguente necessità di adattarsi a 
momenti di solitudine, intervallati da spazi 
di frequentazione sessuale cui conseguono 
brevi o lunghi periodi in cui si sperimenta un 

senso di vuoto interiore che può generare 
sensi di colpa e voglia di farsi male, quasi per 
punirsi.
La condizione di progressiva frustrazione 
che consegue a tali situazioni, genera 
ansia libera e fluttuante la quale agisce 
quasi come una mina impazzita alterando 
l’equilibrio psichico. Le problematiche e le 
forme di ansia in cui una persona LGBT può, 
pertanto, imbattersi sono davvero tante e 
di varia natura: nei ragazzi tra 18 e 22 anni, 
per esempio, è abbastanza facile riscontrare 
disturbi intestinali, mentre nelle ragazze 

alterazioni del ciclo e cefalee pulsanti; molti 
riferiscono di sentirsi irritabili e più frequen-
temente infastiditi da tutto e tutti (in clinica 
si usa il termine di disforia), di non riuscire 
ad adattarsi a situazioni e persone, con un 
senso crescente di insoddisfazione e noia.
Entrando più nello specifico, un forma di 
ansia che può insorgere è quella quella 
legata alla confusione sulla identità di 
genere e prima ancora all’accettazione 
dell’orientamento sessuale. Riconoscersi 
capaci di lasciarsi andare in esperienze ses-
suali con persone dello stesso sesso in molti 

TESTO — FRANCESCO ATTORRE a cura di Abacuweb

Le forme di ansia in cui le persone LGBT possono imbattersi sono davvero tante: accettazione 
di sé, riconoscimento, vita di coppia... L’approfondimento con un esperto.

NUOVE ANSIE



8 luglio + agosto 2017 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

casi destabilizza, anche se diviene seduttivo 
allo stesso tempo. Paura e desiderio corrono 
mano nella mano, per cui piace l’idea, ma allo 
stesso tempo fa male pensare che io possa 
provare piacere facendo sesso con una 
persona come me. A volte, come nel caso di 
P., 22 anni, la paura di essere omosessuale 
diviene addirittura ossessione, rischiando di 
giungere persino a un disturbo assai ostico 
che in psichiatria prende il nome di DOC 
(disturbo ossessivo-compulsivo).
Facendo nuovamente riferimento al pro-
blema della conflittualità con il mondo circo-
stante di cui si parlava, si può affermare che 
esso assume risvolti talmente importanti da 
essere identificati con un nome specifico: 
“minority stress”. I ragazzi e ragazze LGBT 
che ne soffrono presentano frequenti crisi 
di pianto o momenti di sconforto dinanzi a 
situazioni che prima erano abituati a gestire 
con assoluta tranquillità. In tal senso, dai 
report ISTAT più recenti risultano dati a dir 
poco sorprendenti, se si pensa che solo una 
percentuale tra il 18 ed il 24% dei genitori è a 
conoscenza del fatto che i loro figli sono gay 
o lesbiche. Le conseguenze sono facilmente 
immaginabili: molti ragazzi e ragazze che 
fanno coming out vivono una forte appren-
sione per quelle che potrebbero essere le 
conseguenze sul piano degli affetti e delle 
dinamiche della quotidianità, ed esprimono 
l’ansia connessa a questa situazione con 
difficoltà di addormentarsi, nausea, senso di 
irritabilità e crescente malinconia.
G., 27 anni, nella sua lettera racconta di 
come fare coming out con le amiche etero 
abbia per lei significato vivere uno stato di 
forte angoscia, tachicardia, senso di man-
canza d’aria e rischio di svenire. Una testimo-
nianza che dimostra quanto sia poco sem-
plice svelarsi, specie se non si ha una forte 
fiducia personale in se stessi, che andrebbe, 
tuttavia, ritrovata partendo da altri aspetti 
non legati alla sessualità. Credere in noi, 
nel nostro valore, significa non temere così 
tanto il giudizio degli altri.
In tal senso, si può prendere in esame una 
ulteriore forma di ansia da non sottovalu-
tare: quella relativa al proprio aspetto fisico. 

Una richiesta di aiuto di un giovane sul web 
identifica il problema: “Mi sono sempre con-
siderato brutto, non mi sono mai piaciuto. 
Ho avuto una storia seria ma durata poco, 
quindi ho ripreso a cercare situazioni occa-
sionali, di solo sesso. In realtà non ho avuto 
grosse difficoltà, fin quando si tratta di una 
“scopata” e via ma se qualcuno mi piace 
davvero diventa difficile costruire qualcosa 
di più profondo...”.
Le ricadute sulla vita del ragazzo sono 
pesanti: “Non riesco a dormire, ho perso 
interesse nel fare le cose quotidiane, anche 
quelle che solitamente mi piacciono. Non 
mi interessa nemmeno instaurare un qual-
che rapporto o semplice contatto con altri 
ragazzi; ho perso anche il piacere di guardare 
un bel ragazzo per strada”. 
In molti tra gli addetti ai lavori si domandano 
come mai tale problematica sia così radi-
cata. La risposta è semplice se si considera 
quanto affermato precedentemente sul 
rischio di ritrovarsi alla continua ricerca di 
partner: diventa costante la paura di non 
farcela, di non essere cioè abbastanza 
attraenti. Al contempo, tale forma di ansia, 
è anche un modo per compensare il senso 
di non accettazione delmondo circostante, 
per la serie: la perfezione renderà accetta-
bile la mia persona al di là dell’orientamento 
sessuale.
La stessa ansia da tradimento, non diversa 
da quella delle coppie etero, e si lega a filo 
diretto alla paura di non essere belli e bravi 
abbastanza da legare a sé il partner o la part-
ner, finendo per essere spesso distruttiva.
E non sono solo queste le problematiche 
riscontrabili: andando avanti incontriamo 
la venereofobia, la paura cioè di contrarre 
malattie veneree importanti come l’HIV o 
l’epatite B/C, soprattutto a seguito di situa-
zioni occasionali dove è facile un contatto 
non protetto, e qui si fa più evidente l’aspetto 
ipocondriaco, una delle forme più brutte a 
cui può giungere l’ansia. L., 26 anni, avvertiva 
fastidi i più diversi, praticamente quasi uno a 
settimana. E a ogni fastidio pensava subito 
ad una malattia infettiva nascosta che non 
si riuscisse a diagnosticare con l’esame del 
sangue per cui si sarebbe ritrovata presto in 
una condizione di grave pericolo.
Non mancano poi casi in cui compare anche 
l’ansia prestazionale, che tuttavia in una ses-
sualità così articolata e creativa può essere 
ben compensata da altre forme di appaga-
mento, non generando lo stesso senso di 
frustrazione tipico dei rapporti etero.
Una nuova forma di ansia, propria dei nostri 
giorni e sottile, ma non per questo meno 
problematica, è quella da application date, 
cioè il bisogno di stare sempre connessi ad 
applicazioni come Gayromeo, Grindr e varie, 
in modo quasi compulsivo. A ogni squillo di 
messaggio scatta l’ansia di leggere la rispo-
sta e di vedere se ha inviato foto oppure no, 
e si finisce per stare in apprensione continua. 
M., 33 anni passava quasi sette ore al giorno 
su Grindr, rendendosi conto solo dopo diversi 
mesi come a fronte di un numero impres-
sionante di ore passate a chattare avesse 
realizzato qualcosa come 2 incontri, peraltro 
nemmeno portati a termine come avrebbe 
voluto. Eppure, nel tempo trascorso online 
aveva messo da parte quasi tutto della sua 

vita abituale, allontanando amici e situazioni 
che sarebbero potute essere importanti. 
Non si può, infine, non ricordare l’ansia da 
invecchiamento e solitudine, un fantasma 
che terrorizza non poche persone, specie 
dopo i cinquant’anni. La solitudine, infatti, 
per molte persone LGBT è un male terribile, 
ancor più se pensato in situazioni di disagio 
o malattia. Molti riescono a compensare con 
un animale domestico, ma in molti invece 
si ritrovano a sopravvivere riducendo man 
mano il piacere nelle attività quotidiane 
prima fonte di gioia e benessere.
Come affrontare e superare, allora, situa-
zioni come queste? Molti ragazzi e ragazze 
LGBT scelgono di affrontare un percorso 
terapeutico per diventare più forti a trecen-
tosessanta gradi in relazione alla loro scelta 
sessuale. 
Le casistiche che un terapeuta si trova ad 
affrontare sono molteplici e differenti tra 
loro, frequenti sono anche i casi di ragazzi 
etero che hanno paura di trasformare una 
amicizia in una relazione sessuale di tipo 
omosessuale, nella paura di gestire una 
bisessualità che appare, a una prima loro 
valutazione, carica di contraddizioni e spi-
golosità. Diverso è, però, spesso il caso delle 
ragazze: la scelta di entrare in una relazione 
omosessuale è molto più serena, rispetto 
ai maschi e molto meno nascosta; ciò che 
preoccupa qui è però la gestione stessa 
della relazione, vissuta con forte trasporto 
emotivo e affettivo e dunque parecchio 
ansiogena.
In ogni caso, l’effetto più incisivo è offerto 
inizialmente dalla terapia individuale, specie 
nelle situazioni di forte tensione emotiva, 
mentre solo in un secondo momento, quando 
l’Io ha conseguito maggiore forza nel maneg-
giare l’altalena delle dinamiche emotive, può 
rendersi molto utile la terapia di gruppo, 
per consentire una più fluida apertura nelle 
relazioni e nel proporre una immagine di sé 
consapevole e solida, quindi, un vero e pro-
prio progetto di vita orientato al futuro. 

Dott. Francesco Attorre, sessuologo clinico ed esperto in proble-
matiche LGBT. Tra le sue pubblicazioni Ai confini della coscienza – 
domande e risposte con lo psicoterapeuta (2016), Luna: Quando non 
hai vie di uscita, le ferite dell’amore diventano la tua unica salvezza 
(2015), Da cuore a cuore. Come amare e amarsi: manuale per una vita 
di coppia felice (2012), Fai della vita la tua più bella impresa (2010).
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genitori a utilizzare l’handicap del figlio come 
risorsa economica.
“La mia famiglia rimane un tasto dolente per 
il momento difficile che l’Italia sta vivendo 
dal punto di vista dell’occupazione. Ho 
saputo rinunciare al suo sostegno morale; 
quello economico è venuto di conseguenza e 
così faccio a meno della loro ingerenza”.
Parlando di relazioni arrivano le note dolenti. 
“I gay italiani non sono per nulla preparati ad 
affrontare la disabilità. Difficile non è tanto 
arrivare al rapporto sessuale, per esempio, 
ma alla sua qualità. A parole ti rivolterebbero 

LO INCROCIO SU UN sito di incontri per orsi 
e cacciatori, dove si fa notare per l’eloquio 
brillante e un’ironia piuttosto amara.
Riccardo è un chaser di orsi, ha 27 anni e 
gli piacciono gli uomini maturi. A causa di 
una paralisi cerebrale che lo ha colpito alla 
nascita si muove su una sedia a rotelle. Vive 
a Grosseto in un grande appartamento con 
una coppia di uomini gay – da poco uniti 
civilmente – che gli fanno da assistenti 
stipendiati dall’amministrazione comunale, 
insieme a cinque cani. Il suo sostentamento 
è garantito a fatica dalla pensione di invali-
dità, dall’assegno di accompagnamento e da 
un lavoro occasionale come articolista per il 
sito Disabiliabili.net, con “un limite sulle righe 
che posso scrivere che si riflette sui com-
pensi: decisamente non mi permette di farne 
una prima occupazione”.
Gli chiedo quali sono gli ostacoli più insormon-
tabili che si trova davanti nella vita di tutti i 
giorni. “Di sicuro le barriere architettoniche: 
la mia città non è invivibile, però c’è troppo 
da fare ancora, sia per gli uffici che per bar 
e supermercati, per non parlare delle buche 
nelle strade”. In quei casi, la presenza di un 
accompagnatore diventa indispensabile. “Ci 
sarebbe il Triride, un attrezzo che consente 
di trasformare la carrozzina in una specie di 
motorino; per la mia patologia però non va 
bene: è finita che mi son dovuto far aiutare 
di più che non con la solita carrozzina”.
Al secondo posto tra i muri da valicare, 
Riccardo mette “le barriere mentali. 
Grosseto non è particolarmente omofoba, 
forse più nelle istituzioni che tra le persone 
comuni. Per quanto riguarda i disabili siamo 
però a livelli medievali: si dà per scontato che 
siamo tutti scemi. Io sono arrivato a dovermi 
imporre semplicemente per intervenire in 
una discussione. La frase più grottesca 
che mi sento dire è ‘di te non si vede che 

sei gay’. Questo dimostra che prima ancora 
che sull’omosessualità si devono fare grandi 
passi avanti sulla sessualità. Da quando ho 
fatto coming out, otto anni fa, so solo che è 
un po’ difficile trovare altri gay disabili, però 
quando faccio presente di essere un disa-
bile gay commenti negativi non ne ricevo. 
Piuttosto, apprezzano il coraggio per esser-
mene andato via di casa da giovane”.
Riccardo è originario di una cittadina pugliese 
ma da anni non ha più nessun rapporto con 
la famiglia. Non tanto per problemi legati al 
coming out, quanto per l’odiosa tendenza dei 

TESTO — MASSIMO BASILI · info@massimobasili.it

Per una persona con disabilità, tra il sesso e l’omosessualità ci sono numerose barriere: 
architettoniche, assistenziali e culturali. La storia di Riccardo.

A RUOTA LIBERA
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come un calzino, poi arrivi all’atto ma il livello 
di soddisfazione è molto scarso. Il guaio è che 
mi vengono fatte troppe poche domande 
su questioni pratiche e logistiche, su come 
e dove farlo. A volte si dà per scontato che 
io prenda un po’ quello che trovo, anche se 
questo non mi viene mai detto in faccia. 
Spesso limita il fatto che io non viva solo e 
non possa invitare a casa nessuno, perché i 
vicini di casa non lo consentono per ragioni 
di sicurezza. Capisco che possa indispettire 
dover andare in albergo, anch’io preferirei 
avere uno spazio tutto mio che comunque 
desse una certa spontaneità agli incontri, 
senza gli inconvenienti del caso”. Un altro pro-
blema serio è la totale disattenzione verso il 
sesso sicuro. “Nessuno di questi uomini, tutti 
sopra i trent’anni, porta con sé i preservativi, 
ma neanche dicono di comprarli dopo. Il risul-
tato è finire col farsi le coccole come i bam-
bini, o poco più. L’ultima volta ho incontrato 
una persona che ha evitato le domande sui 
genitali, ma poi i condom che aveva erano 
troppo piccoli! Io credo ci sia imbarazzo ad 
affrontare questi argomenti perché sono 
disabile, sempre dalle parti di ‘prendi quel 
che viene e stai zitto’, 

tanto che spesso gli 
uomini che incontro non arrivano 

volutamente nemmeno all’orgasmo”.
Se sono insoddisfacenti i rapporti occasio-
nali, con le relazioni di lungo periodo va un po’ 
meglio? “Una relazione come la desidererei 
non l’ho mai avuta. Tranne un paio di casi, 
la frequentazione finisce a causa della mia 
disabilità. Spesso il motivo per cui si rompe 
non fa in tempo a venir fuori e ci sono i pro-
blemi di tutte le relazioni. Di recente mi è 
capitato di contattare una persona lontana 
facendo un apprezzamento estetico, lui ha 
colto la palla al balzo per farmi un filo esa-
gerato e così ci siamo scambiati i numeri di 
telefono. Già mi sembrava corresse troppo: 
se vivi in un mondo di principesse e poi vieni 
a trovarmi, hai la disabilità davanti agli occhi 
e ti passano tutte le fantasie. Invece non mi 
ha ascoltato: abbiamo cambiato lo status 
di Facebook, ‘auguri auguri ma quanto siete 
belli!’, baci per strada, si faceva presentare 
alla gente come mio compagno, poi torna a 
casa sua e nel giro di una settimana mi dà il 
benservito su Skype. Motivo? ‘Mi sono reso 
conto che quello che posso darti è amicizia’. 
Durata, un mesetto totale. Questo il caso più 
eclatante, per il resto ai due mesi non sono 
mai arrivato, soprattutto per ingerenze fami-
gliari ma anche per colpa di chi vuole una 
persona più risolta fisicamente. Parlando 

da gay dichiarato ai muri, dovrei trovare 
qualcuno che accetti la mia disabilità e che 
sia anche visibile come gay, che sembra sem-
plice ma in provincia non lo è! Non tollero chi 
si comporta come un ladro, non lo giudico ma 
lo compatisco; l’importante è non chiedere a 
me di fare altrettanto. In generale mi sembra 
che per le lesbiche sia più facile avere a che 
fare con la disabilità, mentre per i maschietti 
è molto più complicata da gestire in coppia”.
Gli chiedo ironicamente se si fidanzerebbe 
con un devotee, ossia con chi dichiara l’at-
trazione sessuale per uomini con qualche 
handicap fisico. “Non ho una cultura del 
fenomeno, per quel che ne so mi sentirei pro-
fondamente usato. Cioè, tu non vieni a letto 
con me perché ho i feromoni che ti attirano 
ma solo perché sono disabile? Direi proprio di 
no!”.
Nemmeno le associazioni arcobaleno sanno 
gestire al meglio la disabilità. “Ho avuto 
esperienza solo con Arcigay a Grosseto e 
non è stata positiva. Non ci sono state situa-
zioni che mi abbiano fatto sentire brutto, 
ma emarginato nelle dinamiche associative 
in quanto disabile, quello sì. Nelle riunioni 
con argomenti seri non riescivo a infilarmi 
nel discorso, mentre durante le feste, non 
potendo andare nel mezzo della sala e dime-

narmi, rimanevo del tutto fuori 
gioco”.

Riccardo attinge alle proprie espe-
rienze per confermare il luogo comune che 
vuole i gay fissati con la forma fisica e scon-
certati dalle imperfezioni delle disabilità. 
“Questo sembra valga meno per i gay degli 
altri paesi, ma direi che l’ossessione è per 
il sesso in generale. E molto gira intorno al 
fallo: forma, dimensioni, funzioni. Adoro il 
sesso, però se c’è di mezzo la disabilità non 
puoi fare finta che non esista, puoi circoscri-
verla ma non puoi ignorarla del tutto”.
L’atteggiamento dell’Italia su questi temi è 
in generale inadeguato: “Alla fine ci vogliono 
tutti astratti, esseri angelicati senza nessuni 
stimolo erotico e sessuale. L’arretratezza 
sulla figura dell’assistenza sessuale ai disa-
bili ne è una conferma molto triste”.
Per concludere, Riccardo vuole dare un 
segnale forte contro i proclami dei gay 
bigotti sulle condotte “sobrie”. Mi mostra 
gli accessori che sfoggerà l’indomani, 
durante il corteo del pride di Grosseto: 
rossetto e rimmel da abbinare alle abituali 
spillette orsofile. “M’è venuto questo spirito 
rivoluzionario: per un giorno mi concerò 
esattamente nella maniera in cui non 
vogliono che vada in giro”.

Dopo la dissoluzione di un analogo 
gruppo di Roma,il Cassero di Bologna 
con Jump LGBT – Oltre tutte le barriere 
è rimasta l’unica associazione italiana 
di disabili omosessuali. Il suo portavoce 
Pierluigi Lenzi ci spiega che l’intento 
è quello di lottare “a favore della 
vita indipendente della persona con 
disabilità e perché possa esprimere in 
maniera altrettanto libera la propria 
sessualità. Troppo spesso l’argomento 
viene affrontato in maniera super-
ficiale, mentre richiederebbe molta 
preparazione. Spesso la disabilità fa 
passare in secondo piano l’omosessua-
lità e proprio questo accantonamento 
si rivela un’arma a doppio taglio: 
mettendola da parte, la sessualità 
della persona disabile finisce per 
essere occultata”.
Un miglioramento della vita delle 
persone LGBT con handicap è arrivato 
dalla rete, che offre “nuove opportunità 
per conoscere e incontrare, riducendo 
sia le difficoltà ‘fisiche’ di accedere ai 
locali, sia l’imbarazzo del primo impatto 
con una fisicità diversa. È vero anche 
che il web ha le sue barriere: come può 
trovarsi una persona cieca a usare 
app tutte incentrate sulle foto degli 
utenti?”.
Al netto delle diverse patologie delle 
quali una persona disabile può soffrire, 
e anche delle indoli rispettive, per Lenzi 
la differenza tra l’avere o meno una 
piena e soddisfacente vita sessuale e 
amorosa lo fa, “come per qualsiasi altra 
persona anche senza disabilità, il livello 
di accettazione personale raggiunto 
dal singolo. Se hai imparato a convivere 
con i tuoi limiti e ad accettarli, allora 
sarai pronto a vivere pienamente”. Il 
tema spinoso dell’assistenza sessuale 
ai disabili gravi anche LGBT, invece, 
è ancora molto al di là dall’essere 
affrontato: “C’è una proposta di legge 
che è stata presentata da Max Ulivieri 
e che da ben tre anni giace in Senato. 
Per protestare contro questo silenzio 
istituzionale, Max comincerà a settem-
bre una disobbedienza civile che Jump 
ha formalmente appoggiato”.
Lenzi e i componenti del gruppo non si 
esprimono sulla situazione italiana in 
generale ma possono parlare di quella 
bolognese, il cui circolo Arcigay ha sede 
“in un luogo non pienamente accessi-
bile e questo di fatto ci impedisce di 
partecipare alla vita della comunità”.

L’OFFERTA ASSOCIATIVA
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un’epoca in cui tutto si sapeva, ma nulla si diceva in quanto ritenuto 
“sconveniente” (la sua orchestra, in cui suonava un giovane e timido 
Lucio Battisti, fu una delle prime ad esibirsi in un prototipo di locale 
gay, il Sebastian Club di Giò Stajano, a Roma). La gavetta, i primi passi 
e l’incontro con Pippo Caruso in quel di Taormina (“giovanotto-antipa-
tico-strimpellatore che si dava tante arie”), fino alla collaborazione 
con Renzo Arbore e le trasmissioni in RAI, raccontati sempre con una 
punta (o piuttosto un punteruolo) d’ironia e sarcasmo nei confronti di 
personaggi riconosciuti dalla mondanità come VIP, ma che passati al 
setaccio dal nostro Leo diventavano PIP, e che PIP! 
Il “maître de joie” (come lo ebbe a definire il direttore dell’hotel Cala di 
Volpe a Porto Cervo) non ha peli sulla lingua, pardon, in questo caso, 
non elemosina inchiostro, nei confronti di star come Shirley Bassey 
(alla richiesta di farla cantare lui rispose: “Che vada a cantare in spiag-
gia”), del violinista Stéphane Grappelli (ritenuto un tirchio impenitente), 
i musicisti di Elton John (in quel di Amsterdam alcuni turnisti del can-
tante inglese lanciarono carote verso il nostro povero maestro che si 
stava esibendo al pianoforte). 
Leggerezza, ironia, semplice ingenuità sono gli ingredienti della musica 
di Leo Sanfelice. Di lui Pino Strabioli ha scritto: “Lei è un musicista di 
razza, ma le piace giocare con quella libertà che è solo dei bambini, 
rompere, dilatare, dissacrare le note, la musica e le parole. Lei è senza 
sesso e senza età”. Anche l’omosessualità – intesa in senso lato, gaio-
sità - di alcuni personaggi raccontati nelle canzoni di questo “one man 
show”, acquista una valenza da cartone animato per i piccoli; non è 
mai rivelata in prima battuta, eppure immediatamente percepibile nei 
testi, grazie anche alla voce suadente nelle interpretazioni, gli urletti, a 
tutti quegli oggetti (bambole, abat-jour, fiori) di cui si circonda durante 
la sua esibizione e, in tempi meno recenti, al suo guardaroba “estroso” 
(“da giovinetto – afferma Leo – non vedevo l’ora di indossare giacchine 
rock sbrillluccicanti”), tanto che un amico una sera gli disse: “Sembri 
un’abat-jour delle case chiuse del 1920…”. In Voglio fare la modella Leo 
affermava di voler andare in Perù per “trovare il vero indù” (Laggiù nel 
Perù), ma si fece poi consolare da un certo Luigin che guidava il furgon 
(3 chilometri da Forlì). 
Nel 2013 Leo pubblica in autonomia Tango figurato, altra carrellata di 
personaggi e situazioni rappresentate con il suo stile denominato dagli 
addetti ai lavori “funny jazz”. In questa raccolta fa capolino Ivano, aiuto 
barman a Porto Cervo, bonazzo da capogiro che passava i pomeriggi 
sdraiato sul divano nella hall dell’hotel (“t’ho supplicato invano, mi 
sdraio là con te”). Le sue canzoni rispecchiano situazioni quanto meno 
ambigue, cui Leo non si è mai sottratto (molte sono puntualmente 
raccontate nel libro) durante tutto l’arco della sua carriera. Leo è 
così, prendere o lasciare, non cede a compromessi, qualcuno afferma 
sembra sia uscito da un disegno del Corriere dei Piccoli: “Il pazzo-comico 
è un folle che vorrebbe fare il comico. Il comico-pazzo è un artista che 
è anche folle!”

L’ANTEFATTO: LEOPOLDINO fu mandato da mammà dalle suore a impa-
rare a suonare il pianoforte. “Ma non è una bambina!”, disse il padre. “E 
lui ci va! Non fare il siciliano!”, disse la madre, originaria von Witter. Così 
il babbo si consolava con gli altri figli che giocavano a pallone… ma lui 
aveva paura dell’attaccante e fu eliminato all’unanimità dalla squadra 
di terza media. Lui, che voleva fare la modella (dal titolo del suo for-
tunato album uscito nel 2005 per Rai Trade) e che avrebbe voluto sì 
esibirsi per quanti più VIP fosse possibile, ma anche essere esentato 
da veglioni di Capodanno e Carnevale, ha dovuto suo malgrado piegarsi 
alle esigenze di una professione che si esercita nottetempo. 
Tutta colpa degli sventurati “cercatori di allegria”. Il pianista viaggiatore 
(sottotitolo: incontrava VIP e PIP – ossia “pipparoli”– a tutte l’ore, edi-
zioni Clichy) è una biografia per frammenti, raccolti nel corso di una vita 
passata negli hotel e nei locali più prestigiosi di mezza Italia, Europa e 
Stati Uniti (con qualche capatina nel conturbante Marocco) ad allietare 
con il suo repertorio gli annoiati VIP, tutti rigorosamente messi in riga e 
giudicati con piglio sarcastico dal nostro “maestrino” Leo (di) Sanfelice. 
Ne esce lo spaccato di un mondo borghese e aristocratico fatto di 
personaggi che hanno riempito i rotocalchi nel ventennio ’55/’75, tra 
l’inizio del boom economico e la fine delle illusioni. Leo ha cavalcato 

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

A dieci anni di distanza Pride torna ad occuparsi del pianista showman dei VIP, in occasione 
della pubblicazione del libro Il pianista viaggiatore, biografia per “sketch” del “maestrino” 
Leo Sanfelice.

I VIP E I “PIP” DI LEO
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liberamente tratto da Lu contu de li cunti di 
Giovambattista Basile. Salvatore D’Onofrio e 
Carmine Maringola drammatizzano la favola 
e, secondo la tradizione settecentesca, 
interpretano en travesti i ruoli di due vecchie 
sorelle che si sopportano a fatica ma non 
possono vivere l’una senza l’altra. Nato dal 
sodalizio artistico tra Bob Wilson e Heiner 
Muller, Hamletmachine viene ripreso dopo 
20 anni dal regista texano che ha voluto in 
palcoscenico gli allievi dell’Accademia Silvio 

D’Amico. Per la danza il divo Roberto Bolle 
ripropone il suo Gala e Eleonora Abbagnato si 
cimenta con Il mito di Medea. www.festivaldi-
spoleto.com
La Biennale Teatro di Venezia (25/7-12/8) 
da quest’anno vede alla direzione artistica il 
regista Antonio Latella che ha messo a punto 
un programma in cui il lavoro e il talento di 
numerose artiste straniere e italiane viene 
significativamente riconosciuto, a partire 
dal Leone d’Oro assegnato alla scenografa 

CELEBRA I 60 ANNI di storia e assembla uno 
dei cartelloni più interessanti tra le rassegne 
teatrali dell’estate 2017: sotto la direzione di 
Giorgio Ferrara il Festival di Spoleto (sino al 
16 luglio) in questa edizione dà particolare 
spazio alle tematiche LGBT. Sono ben due i 
lavori dedicati alla figura dello scrittore che 
patì il carcere per aver nutrito “quell’amore 
che non osa pronunciare il suo nome”: Atti 
osceni: i tre processi di Oscar Wilde è una 
pièce dell’americano Moises Kaufman che va 
oltre l’appassionante ricostruzione dei pro-
cessi che lo portarono alla condanna ai lavori 
forzati per trasformarsi in un rito teatrale 
che parla di arte, libertà, passione e sesso. 
Regia, scene e costumi di Ferdinando Bruni 
e Francesco Frongia, protagonista Giovanni 
Franzoni, nel cast Riccardo Buffonini, Ciro 
Masella e Nicola Stravalaci. Dopo il debutto 
a Spoleto lo si potrà vedere all’Elfo di Milano 
(anche produttore) dal 20/10 al 12/11. Delitto 
e dovere è invece un’opera lirica in un atto 
tratta da Lord Arthur Savile’s Crime – A 
Study of Duty dello stesso Wilde su musica 
e libretto di Alberto Colla, maestro concer-
tatore Giovanni Di Stefano. Lo spunto risale 
al suo De Profundis, composto durante la 
detenzione, e offre una visione satirica sia 
della società che dei costumi dell’epoca. 
Le cinque rose di Jennifer del drammaturgo 
napoletano Annibale Ruccello, prematura-
mente scomparso a soli trent’anni, è un testo 
diventato ormai di culto. Lo rimette in scena 
Geppy Gleijeses, anche interprete insieme 
al figlio Lorenzo, entrambi in abiti femminili. 
Il primo è infatti il travestito del titolo che a 
casa attende invano un misterioso amante: 
nel frattempo il telefono squilla a vuoto, la 
radio diffonde la notizia di un serial killer che 
in zona sta uccidendo le sue amiche. Reduci 
dall’incontro con l’eredità artistica di Pasolini, 
ricci/forte presentano TroiloVsCressida, un 
“viaggio dentro Shakespeare per raccon-
tare i giovani”. Accanto ai fedelissimi Anna 
Gualdo e Giuseppe Sartori ci sono anche 
dodici allievi della scuola diretta da Emma 
Dante al teatro Biondo di Palermo. Firmato 
dalla stessa regista debutta La scortecata, 

tedesca Katrin Brack e a quello d’Argento 
vinto dalla regista polacca Maja Kleczewska 
della quale vedremo The Rage (La collera), poi 
la francese Nathalie Béasse che ha scritto 
e firma la regia di Les bruit des arbres qui 
tombent, Roses, Tout semblait immobile e 
Happy Child, senza dimenticare le tedesche 
Anna-Sophie Mahler e Claudia Bauer. Ormai 
ben più di una promessa della nostra scena, 
a Livia Ferracchiati (“identità maschile in un 
corpo femminile”, come la stessa si definisce) 
è dedicata una retrospettiva che comprende 
i primi due tasselli della Trilogia sull’Identità, 
Peter Pan guarda sotto le gonne e Stabat 
Mater, diretti da lei e scritti a quattro mani 
con Greta Cappelletti (già applauditi nello 
spazio di Campo Teatrale a Milano), oltre a 
Todi Is a Small Town in the Centre of Italy, 
tutti prodotti dalla sua compagnia The Baby 
Walk. Maria Grazia Cipriani, artefice insieme 
a Graziano Gregori del glorioso Teatro del 
Carretto, ripropone alcuni dei loro più celebri 
spettacoli, come le riscritture (imprezio-
site da meravigliose scene e costumi) di 
Biancaneve, Pinocchio, Le mille e una notte. 
www.labiennale.org
Da ben 14 anni Kilowatt Festival (14-22 
luglio, a cura di Lucia Franchi e Luca Ricci) 
anima il suggestivo borgo di Sansepolcro, 
poco distante da Arezzo. In cartellone La 
notte del terrore, regia del direttore per la 
compagnia Capotrave: una storia d’intolle-
ranza e tolleranza, di tensioni sociali e delle 
nostre umanissime paure. Interpreti Simone 
Faloppa, Gabriele Paolocà e Gioia Salvatori. 
Molti gli ospiti già affermati come Ermanna 
Montanari (Miniature campianesi e Maryam), 
Ascanio Celestini (Che fine hanno fatto gli 
indiani Pueblo), Andrea Cosentino (Kotekino 
Riff ), poi spazi dedicati a musica e cinema. 
www.kilowattfestival.it 
Dalla Toscana al Trentino dove a Centrale 
Fies di Dro continua il suo felice cammino 
Drodesera (21-29/7, direzione di Dino 
Sommadossi) vetrina multidisciplinare che 
intreccia danza, teatro e arti visive. Tra gli arti-
sti presenti Alessandro Sciarroni, Collettivo 
Cinetico, Marta Cuscunà. www.centralefies.it

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Un breve reportage per dar conto di alcuni significativi eventi teatrali dell’estate 2107: 
dai festival mainstream come Spoleto e Venezia, a quelli di Sansepolcro e Dro, votati alla 
ricerca e all’interdisciplinarietà: molti i personaggi e le tematiche LGBT presenti.

SOTTO IL SEGNO 
DI OSCAR

Giovanni Franzoni in Atti osceni
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your bear & friends 
sauna in rome

OPEN EVERY DAY
FROM 13.00 to 23.00

THE NUMBER ONE 
GAY SAUNA IN ROME

13.00 TO 24.00 
FROM MON TO THU

NON-STOP
FROM 13.00 OF Friday 
TO 24.00 OF Monday

FOR MORE INFO ABOUT THIS OFFER PLEASE CONTACT US!

Are you buying your ticket
to enter in Spartacus?

Add a few euros
and visit EMC for free!

SPARTACUS EUROPA MULTICLUB

Via Pontremoli, 28 - 00182 Roma

+39 06.70474320
www.emcspartacus.com

SPArtacus Bear Sauna Europa MUlticlub

www.europamulticlub.com
+39 06.4823650

Via Aureliana, 40 00187 – Roma

Are you buying your ticket
to enter in EMC?
Add a few euros

and visit Spartacus for free!

Golden ticket



18 luglio + agosto 2017 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

LA MOSTRA – OSPITATA nell’isola della Giudecca, presso la Casa dei Tre 
Oci (chiamata così perché tre finestre goticheggianti ricordano altret-
tanti occhi) – è ricca di oltre 100 foto, suddivise in 17 sezioni. Il fulcro 
sono le 11 fotografie (scattate in una foresta nelle Hawaii, con splen-
didi modelli, tra cui lo scultoreo ballerino ucraino Sergei Polunin) della 
sezione “New World”, realizzata negli ultimi 4 anni e qui presentata 
in anteprima mondiale: una natura incontaminata, un luogo sgravato 
dalle ansie quotidiane, in cui l’uomo vive in armonia assoluta con la 
natura, con gli animali e con gli altri esseri umani. Un sogno esotico 
che ripropone l’età dell’oro, il principale mito laico della nostra cultura 
occidentale, e che riflette sulla spiritualità e sul significato della vita.
LaChapelle, nato nel Connecticut nel 1963, proviene dalla pubblicità. 
Sbarcato a New York alla fine degli anni Ottanta, per lui fu fondamen-
tale l’incontro con Andy Warhol, il quale gli offrì un incarico di fotografo 
per la rivista Interview. In seguito, in poco tempo si affermò per le sue 
vistose campagne pubblicitarie, che si imprimevano a fondo nella 
memoria, e per i videoclip per tanti cantanti famosi. 
Nel 1996 vide la luce il primo libro di fotografie, LaChapelle Land. Nel 
2006, dopo aver girato il primo lungometraggio, Rize, avvenne il pas-
saggio a una nuova fase produttiva, complice un viaggio a Roma, dove 
rimase estasiato nel contemplare i possenti nudi michelangioleschi 
della Cappella Sistina. Da allora, si dette anima e corpo alla fotografia 
artistica, dalla cromia elettrica e sgargiante, che strizza in continua-
zione l’occhio alla pubblicità, alla moda e al variegato cosmo dello star 
system. Spesso, infatti, i suoi soggetti, proprio come nell’opera del suo 
mentore Warhol, sono celebrità – tra cui Michael Jackson, Madonna, 
David Bowie, Muhammad Alì, Courtney Love o la transessuale Amanda 

Lepore – allargate anche a personaggi decisamente più discutibili, 
come la famiglia Kardashian, qui ritratta in una monumentale foto che 
mette bene in luce la volgarità di quell’ambiente posticcio, di grassa 
ricchezza e di sfrenato lusso.
Il provocante e dissacrante universo barocco e pop di LaChapelle, 
non di rado volutamente kitsch o camp, è ormai diventato un’icona 
del nostro tempo, anche perché il suo stile iperrealista ironico e tra-
sgressivo, dai toni spesso esasperati ed esagerati, offre un fortissimo 
impatto visivo ed emotivo allo spettatore, attratto innanzitutto dal 
colore saturo e laccato. 
Le sue foto sono originalissime – tanto che si può dire che abbia creato 
un nuovo genere – ma nello stesso tempo rivelano evidenti legami con 
altri protagonisti della nostra cultura, con i quali condivide il merito 
di aver rivoluzionato l’immaginario gay: da Jim Bidgood (il regista/
fotografo di Pink Narcissus) a Pierre e Gilles, dal gruppo artistico russo 
AES+F al cinema di Pedro Almodóvar. Senza dimenticare che la sua 
complessa, surreale visione scenografica deve, a ben vedere, non 
poco a quella del barone Von Glöden, così come molti sono gli elementi 
che rimandano a tanti artisti del passato, dal Rinascimento (Botticelli) 
al Simbolismo (Odilon Redon).
Frutto di un lavoro meticoloso e studiato nei minimi particolari (un 
video alla mostra rivela il work in progress di tre opere esposte), le 
fotografie di La Chapelle, regolarmente affollate di oggetti, toccano 
molte ossessioni attuali, solleticando così le velleità di tante persone: 
la ricerca del piacere e del benessere, il circondarsi del superfluo e 
soprattutto la sfrenata esigenza di tanti dell’apparire a tutti i costi. 
Le varie sezioni esaltano questo mondo postmoderno, a volte sedu-
cente altre volte apposta pacchiano, in cui il sacro e il profano si rim-
pallano in continuazione: “Still Life” ricorda la vanità umana; in “Gas 
Stations” ricrea impianti petroliferi attraverso materiale riciclabile (il 
cartone delle uova, bigodini, cannucce, lattine), sottolineando così la 
preoccupazione sul futuro del nostro pianeta; “Jesus is My Homeboy” 
reinterpreta la venuta di Cristo ai giorni nostri; “Negative Currency”, 
sembra anticipare la crisi economica mondiale; “After the Deluge” 
mostra gli oggetti e i simboli della nostra società sommersi dall’acqua, 
mentre nel commovente “Awakened” alcune persone sono immerse 
nell’acqua in uno stato preembrionale, simbolo di uno stordimento 
esistenziale in atto.
Ma il più bello è sicuramente l’imponente “The Deluge” che mostra, 
attraverso un’umanità atterrita dal diluvio, la paura dell’uomo di per-
dere i punti di riferimento in questa società che sembra mettere in 
crisi anche delle cose finora ritenute indiscutibili. Qui, come altrove, 
dominano tanti nudi dall’ostentata bellezza, soprattutto maschili, 
talora orchestrati in contesti elaboratissimi in cui più corpi si aggrovi-
gliano l’uno all’altro in posizioni difficili quanto intriganti. Corpi belli e 
levigati, dal fascino magnetico e sensuale, che promanano un fortis-
simo omoerotismo.

TESTO — VINCENZO PATANÈ · vincepatan@gmail.com

Approda a Venezia il fotografo David LaChapelle, ormai conosciutissimo anche qui da noi 
per le sue opere eccentriche quanto affascinanti, protagonista della mostra Lost+Found, 
aperta fino al 10 settembre.

IL MONDO NUOVO
DI LACHAPELLE
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale

Fatti furbo!
Annulla il costo della tessera,

SCARICA L’APP!

www.anddos.org
www.1pass.it

Cogli al volo l’occasione :

- L’applicazione è gratuita

- Accedi ai pass con uno sconto     
  di circa 600 €

- Usa oltre 2.000 convenzioni                          
  Nazionali e Locali

- Dotati anche della tessera   
  elettronica! L’avrai sempre a  
  portata di click

- Resta sempre aggiornato su        
  eventi e feste dei tuoi circoli     
  preferiti
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Un nuovo concetto di spazio. Pubblicitario.

rainbowmedia.net

La galassia LGBT non è più così lontana: da oggi grazie a Rainbow Media Network si aprono 
nuovi spazi pubblicitari, in una community di oltre 4 milioni di persone, in Italia.
Se vuoi investire in un target altamente selezionato, consapevole e ad alto potere d’acquisto, 
affidati alla nostra esperienza e conquista il tuo spazio!
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Alla vigilia del pride di Roma, una delle tappe principali dell’Onda pride 
2017, abbiamo voluto sentire un attivista tra i più veterani, Frank 
Semenzi, editore di Pride e Pride Online. 
Frank, oggi sessantenne, ha cominciato a partecipare fin da giovanis-
simo ai cortei di rivendicazione dei nostri diritti di tutto il mondo. Era 
presente anche al primo pride di Gerusalemme, dove fu insultato e 
preso a sputi in faccia. Per questo ha le idee chiare sul significato della 
manifestazione LGBT più importante dell’anno.
Frank, nella comunità si discute sulla natura del pride, se deve restare 
fedele a se stessa o cambiare. Cosa ne pensi?
Il punto centrale è che non è ancora cambiato nulla nel mondo. Forse c’è 
un po’ più di civiltà in alcuni paesi, ma niente di più. In altri, invece, esiste 
ancora la pena di morte per gli omosessuali. Finché non vedo la libertà 
totale e per tutti non possiamo abbassare la guardia, i messaggi devono 
rimanere forti. E nulla è più forte del linguaggio dei corpi in libertà.
Cosa intendi per libertà totale?
La libertà totale è la libertà di far fare agli altri anche tutto quello 
che non vorresti fare tu. È un concetto difficile ma molto importante. 
Presuppone una apertura mentale a trecentosessanta gradi. La libertà 
non è solo quella mia ma quella di tutti, anche di quelli che la pensano 
diversamente.
Quindi anche un Adinolfi ha un senso?
Sì. Ti aiuta a comprendere quanto sei più avanti di lui, quanto sei più 
libero nella tua vita. Ma attenzione, la libertà ha un caro prezzo, bisogna 
saperla apprezzare fino in fondo per capirne i vantaggi. Essere sicuri 
di quello che si è e che si fa. Soprattutto essere in buona fede, senza 
secondi fini.
Tornando al pride, se libertà totale significa che tutti ne debbano usu-
fruire, hanno ragione anche quelli che vorrebbero cambiarlo?

I PRIDE DI FRANK
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Teoricamente sì. Ma se qualcuno sente ancora il bisogno di andare a 
seno o a culo o a pene nudi, sicuramente vuol dire che ha buone ragioni 
per farlo e nessuno dovrebbe impedirglielo. E non me ne sorprendo, 
perché il cammino dei diritti non è ancora finito.
Dove arriva la libertà personale e dove inizia di quella degli altri?
Per stabilirlo bisogna usare il buonsenso, l’educazione e soprattutto la 
conoscenza. L’opposto dell’ignoranza.
Nel caso del Potenza pride, chi ha sbagliato: gli organizzatori che 
hanno fissato la regola della sobrietà o chi non la rispettata?
Entrambi. Il pride è la celebrazione della libertà e quindi per sua natura 
non può essere vincolato a regole ma anche chi ha invaso il campo altrui 
ha commesso un torto. Insomma è uno di quei casi in cui non è stato 
usato né buonsenso né intelligenza.
Persone come te, che hanno storicamente scritto la storia LGBT in 
Italia, hanno dichiarato, di sostenere il cambiamento. Parlo di Scialpi, 
Luxuria e tanti omosessuali e trans comuni. Lo senti un voltafaccia?
Sì, io sono sempre rimasto uguale, fedele a me stesso. Non sono cam-
biati i tempi, sono cambiate le condizioni di vita di queste persone. Io 
non giudico nessuno, né come erano prima né come sono ora. Non c’è 
un modo giusto e un modo sbagliato. Ma ricordo loro che la libertà è 
un valore eterno, che non cambia. Nessuno deve toccare quella degli 
altri, a tutti deve essere garantita. Lo ripeto, quando non ci sarà più la 
pena di morte per tutti gli omosessuali, allora forse potremo discutere 
se cambiare o no. Se penso che gli investimenti mondiali in armi sono 
cresciuti dell’80%, mi sembra davvero superfluo stare a discutere di 
tette al vento sì, o tette al vento no.
Oggi il pride è una festa o un momento di lotta?
Tutte e due. Insisto, non è ancora cambiato nulla.

Cristina Calzecchi Onesti

Foto di Giovanni Dall’Orto
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rigorosamente a piedi o con un giro in battello sul fiume Ljubljanica, 
senza dimenticare il castello collocato in cima alla collina nel centro 
storico, fermandosi ogni tanto per una pausa in uno dei numerosi caffè. 
Per alloggiare vi suggeriamo l’hotel Cubo se siete amanti del design o il 
maestoso Grand Hotel Union, rinomato sin dalla sua apertura nel 1905 
quando la città era una delle perle dell’impero austro-ungarico.
A Ljubljana la scena LGBT non è esattamente imponente ma proprio 
da non perdere è una visita a Metelkova Mesto, un centro di cultura 
alternativa e underground che si è sviluppato all’interno di una ex 
caserma militare. Qui, in mezzo a installazioni artistiche all’aria aperta, 
si trovano diversi club tra cui il mitico Tiffany (gay) che al suo interno 
come una scatola cinese contiene il Monokel (lesbico). Non appena il 
DJ farà risuonare le note del pop balcanico vedrete le persone presenti 
letteralmente impazzire e scatenarsi a più non posso. 
Spostandosi nell’area nord-ovest del paese, nel cuore delle alpi Giulie 
trovate due scenari da perfetta cartolina: il lago Bohinj e il monte Vogel, 
all’interno del parco nazionale Triglav. Sostando in quest’area vi sug-
geriamo il Bohinj Eco Hotel, una vera oasi di eleganza, pace e confort 
dove non manca l’area SPA, ma l’intera Slovenia è rinomatissima per le 
sue strutture termali. Da questa zona vi suggeriamo poi di dirigervi al 
lago Bled con il suo isolotto con chiesetta raggiungibile solo su barche 
a remi, e il castello dove assaggiare una fetta della di qui originaria 
kremšnita (torta alla crema), uno dei dolci sloveni più famosi insieme 
alla potica (pronunciare potìzza) diventata mondialmente virale dopo 
che papa Francesco a chiesto a Melania Trump, nata in Slovenia, se la 
prepara per il marito Donald alla Casa Bianca.
I migliori e più famosi ambasciatori del turismo sloveno nel mondo LGBT 
sono la coppia Matej e Mattej, titolari di LuxurySlovenia.eu e creatori 
della Pink Week www.pinkweek.eu, un pacchetto di viaggio LGBT spe-
cificatamente ideato per far scoprire nel mese di maggio le bellezze 
e l’arte gastronomica della loro nazione. Il giro si conclude di sabato 
sera con l’esclusivissimo Dragon Ball, una cena solo su invito dove è 
regolarmente presente il sindaco che per l’occasione fa illuminare di 
rosa le mura del castello. Alle 23 la festa apre le porte al pubblico e si 
balla fino alle 5 del mattino. 
Non siete ancora del tutto convinti? Vi assicuriamo che perderete 
letteralmente la testa di fronte alla bellezza degli uomini sloveni, nelle 
cui vene scorre il sangue di così tante popolazioni che dai tempi degli 
antichi romani hanno conquistato, dominato o abitato queste terre 
che è difficile tenere il conto, ma la cui eredità genetica si esprime dal 
biondo al bruno, al fulvo e al nero carbone con sguardi tenebrosi misti 
a una riservata gentilezza incomparabili. Venite a scoprire il segreto 
meglio custodito del Vecchio continente. 

LA SLOVENIA È L’UNICO paese al mondo che ha la parola amore (love) 
al suo interno e in Europa, con il suo 60% di territorio coperto da fore-
ste, è il terzo stato più verde dopo Svezia e Finlandia. Pulito e ordinato 
come la Svizzera, gode però in primavera ed estate di un clima italiano 
e come noi, pur nel suo piccolo territorio di poco più di 20.000 metri 
quadrati, offre mare, campagne anche ricche di vigneti (ma la birra è 
squisita), laghi e montagne dove poter sciare. 
Come nazione è veramente giovane: fu il 25 giugno 1991 che la repub-
blica di Slovenia dichiarò l’indipendenza dalla Jugoslavia e, grazie alla 
vicinanza di Italia e Austria che non volevano un conflitto ai propri 
confini, vinse la successiva cosiddetta “guerra dei dieci giorni” riu-
scendo così a ottenere il riconoscimento della propria sovranità e a 
non essere coinvolta nella guerra civile che devastò Serbia, Croazia e 
Kosovo. Da febbraio di quest’anno è anche il primo paese slavo ad aver 
approvato l’unione civile con stepchild adoption inclusa, mentre l’ado-
zione, la possibilità di fertilizzazione in vitro per lesbiche e la maternità 
surrogata per coppie omosessuali sono ancora vietate.
La leggenda vuole che la deliziosa capitale Ljubljana sia stata fondata 
da Giasone che dopo aver rubato il vello d’oro, nel suo viaggio di ritorno 
verso casa con gli Argonauti, in questa zona si imbatté e uccise un 
drago che è divenuto così il simbolo della città. Meta ideale per un 
fine settimana romantico, Ljubljana è uno scrigno pieno di meraviglie 
storiche, culturali e artistiche, con un’architettura unica dove chiese 
barocche e palazzi neo-rinascimentali si mescolano a incredibili edifici 
Art Nouveau e contemporanei e a magnifici parchi. Il tutto da visitare 

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Al confine nordest dell’Italia si trova una piccola nazione con un grande polmone verde e un 
cuore che batte con tutti i colori dell’arcobaleno. Vi invitiamo a visitare la Slovenia.

IL MIGLIOR 
SEGRETO D’EUROPA
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Cinema di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

of Restlessness and Roofs
di Alessandro Panelli

Loev
di Sudhanshu Saria

of Restlessness and Roofs (Blurb, 
49,99 €) è il libro fotografico d’esordio 
di Alessandro Panelli. La sua ricerca ini-
ziale non coinvolgeva la ritrattistica né 
il nudo, ma, ci spiega l’autore che lavora 
in Germania, solamente ciò che gli capi-
tava a tiro nella vita di tutti i giorni, con 
la sua inseparabile compatta 35mm. 
Poi è arrivato il nudo maschile: “Grazie 
alla collaborazione con il mio primo 
vero modello, mi sono trovato ad avere 
a che fare con un soggetto umano per 
la prima volta. Questa prima esperienza 
è stata abbastanza traumatica: pas-
sare dal rubare fotografie per strada 
ad avere a che fare con qualcuno che 
volesse posare nudo per me, mi ha 
portato a dovermi abituare a chiedere, 
a sentirmi rispondere sì o no, a realiz-
zare qualcosa che potesse rendere 
entrambi orgogliosi del risultato finale”.

Il suo lavoro, legato all’uso della macchina fotografica 
analogica e al rullino in un momento in cui il digitale la 
fa da padrone, ha catturato immediatamente l’atten-
zione del pubblico. I suoi scatti restituiscono all’oggi 
colori e sensazioni che hanno il gusto di un passato che 
non esiste più, ripercorrendo la strada dei fotografi che 
hanno scelto modelli con il fascino ingenuo del ragazzo 

della porta accanto. 
“Sarebbe facile e semplicistico – dice Panelli del suo 
lavoro – sostenere che, dato che ti piacciono i ragazzi, 
allora li ritrai nudi. Onestamente ritengo che sia un 
grande atto di fiducia decidere di spogliarsi di fronte 
a un fotografo e lasciarsi immortalare integralmente 
nudi, sapendo che gli scatti verranno pubblicati. Di 
certo c’è bisogno di un modello che abbia quel giusto 
mix di sensibilità artistica e sfacciataggine. I ragazzi 
che posano per me sono persone che si distinguono 
per essere sicuri di sé indipendentemente dalla loro 
prestanza fisica, e per il fatto di sapersi fidare di un 
fotografo. La fiducia che viene riposta in me durante 
ogni servizio è probabilmente l’aspetto che più mi 
spinge a voler continuare con questo tipo di arte”.
Quanto alla fotografia di nudo in Italia, conclude 
Alessandro “posso dire che il mercato del nudo 
maschile fine art non è molto rappresentato, soprat-
tutto all’infuori dei salotti d’arte. Nel mondo della 
moda qualcosa si muove, ma da noi vige ancora questa 
sorta di pudore (che spesso coinvolge anche le donne) 
e di bigottismo per i quali un uomo fotografato nudo 
tende a essere identificato automaticamente come 
omosessuale e una donna nuda come una “poco di 
buono”. Bisognerebbe vincere questo oscurantismo 
del corpo che è ancora presente nel nostro paese, 
ma sono anche molto fiducioso, perchè dei segnali di 
miglioramento sono già oggi abbastanza evidenti”.

Su Netflix, sempre più seguito dagli ita-
liani, vi sono numerosi titoli interessanti, 
tutti in originale e sottotitoli in italiano, fra 
cui Loev, opera prima di Sudhanshu Saria. 
Propagandato come il primo film indiano a 
tematica LGBT, in realtà è stato preceduto 
da altri, anche sul versante lesbico, ma 
questo in effetti ha qualcosa di particolare. 
A Mumbai il giovane produttore musicale 
Sahil (Dhruv Ganesh, purtroppo morto di 
tubercolosi a 29 anni dopo la fine delle 
riprese, nel gennaio 2015) e Alex (Siddarth 
Menon) stanno assieme, pur se fra litigi 
vari, in particolare perché quest’ultimo è 
sciatto nell’affrontare i problemi pratici del 
vivere in coppia. Un giorno Sahil va all’ae-
roporto per accogliere Jai (Shiv Pandit), un 
agiato businessman ora negli USA, venuto 
a Mumbai per un incontro di lavoro. I due 
trascorrono 48 ore assieme, a bordo di una 
fiammante BMW, in un weekend accurata-

mente programmato da Sahil, tra sistemazioni di lusso 
e un contesto superbo, come i canyon di Maharashtra. 
Tornati a Mumbai, cenano con Alex e un ragazzo che 
ora gli fa compagnia. La partenza di Jai sarà dolorosa 
per entrambi, ma Sahil fortunatamente ha Alex ad 
aspettarlo.
Il film dispensa emozioni ed è ricco di momenti delicati. 

Nello stesso tempo ha, forse volutamente, un qualcosa 
di inespresso, che a suo modo è però anche l’aspetto 
più avvincente. Non si sa niente del passato sul rap-
porto tra Sahil e Jai: da quanto tempo si conoscono e 
soprattutto se sono amanti o solo amici. Fra loro discu-
tono con scioltezza su tante cose – lavoro, famiglia e 
amore – ma c’è un qualcosa che li tiene distanti, e non 
solo perché abitano tanto lontani. Se all’inizio domina 
un clima scherzoso, poi affiorano incomprensioni e ten-
sioni, sessuali in particolare, che vedono espressioni 
di affetto condivise alternarsi a baci negati, fino a un 
rapporto ottenuto da Jai con la forza, che condizionerà 
fortemente il prosieguo della vicenda. Così, quell’amore 
che a volte sembra legarli non viene mai veramente a 
galla e forse neanche esiste. Per quanto, al momento 
della partenza, Jai – che si sente colpevole e chiede a 
Sahil, che pure non vuole, di interrompere il loro rap-
porto – prima di salire sull’aereo gli invia un SMS dicen-
dogli che lo ama. Le complicate regole dell’attrazione…
Il film – il cui titolo è un’espressione ironica di “love” – è 
lontanissimo dal mondo di Bollywood che conosciamo 
e da tutti gli stereotipi a esso legati. È stato girato 
in totale segretezza, nell’arco di 16 giorni, con soldi 
ottenuti attraverso un crowdfunding e con attori che 
hanno lavorato gratis. In India infatti l’omosessualità è 
un crimine punibile con la prigione e l’ergastolo, dopo 
l’approvazione nel 2013 dell’Emendamento 337. Anche 
per questo è un film importante.

di Andrea GabrielliLibri



27PRIDE · luglio + agosto 2017



28 luglio + agosto 2017 · PRIDE

RUBRICHE

The Imitation Game
di Jim Ottaviani e Leland Purvis

Miriam Ricordi 
(foto di F. Ciammaricone)

del 2014 con Benedict Cumberbatch. 
Il titolo è lo stesso, ma il nuovo libro a fumetti che 
racconta la vita e il geniale lavoro di Turing (The imita-
tion game – L’enigma di Alan Turing, di Jim Ottaviani e 
Leland Purvis, Gribaudo, colore, pp. 240, 19,90 euro) è 
molto più rispettoso della realtà dei fatti soprattutto 
rispetto alla sua omosessualità, colpevolmente elusa 
dal film. Il fumetto, basato su un’impressionante mole 
di documentazione, concede ampio spazio alla precoce 
predisposizione di Turing alla matematica e alla logica, 
e alla sua misantropia; c’è poi il racconto del primo e 
più grande amore della sua vita, Chris Morcom, stron-
cato in giovane età da tubercolosi bovina. La biografia 
si dipana attraverso le testimonianze incrociate della 
madre, del fratello, della fidanzata (quasi moglie ma 
sempre amica, la crittanalista Joan Clarke), dei supe-
riori e dei colleghi del mitico complesso di Bletchley 
Park dove centinaia di persone combatterono contro il 
tempo per vincere la guerra attraverso le informazioni 
nemiche, non tralasciando poi le ricerche pionieristiche 
che Turing svolse sulla morfogenesi nel secondo dopo-
guerra. E c’è anche il triste resoconto degli ultimi giorni 
di vita dello scienziato e della mela forse avvelenata 
che fu trovata sul suo comodino (dettaglio che ispirò 
Steve Jobs per creare il logo della Apple?). Un fumetto 
avvincente e molto ben scritto, che però avrebbe 
meritato un apporto grafico e cromatico più solido e 
accurato, vista la caratura del personaggio.

“Ho l’opportunità di dire quanto profonda-
mente dispiace a me e a tutti per quello 
che gli accadde”. Le scuse per la condanna 
che i giudici di sua maestà avevano inferto 
al matematico Alan Turing arrivano nel 
2009 per voce del primo ministro britan-
nico Gordon Brown. Dopo averlo costretto 
alla castrazione chimica in seguito all’ar-
resto per autodichiarata omosessualità 
(“Non riesco a vedere niente di sbagliato 
nelle mie azioni”), nel 1952 Turing venne 
trovato morto in casa, probabilmente sui-
cida. Il Buggery Act fu abolito in Inghilterra 
soltanto quindici anni dopo e per molto 
tempo ancora il contributo fondamentale 
di Turing agli studi sull’informatica – che 
permisero l’avvento dei moderni com-
puter – nonché all’invenzione di un test 
sull’intelligenza artificiale ancora oggi in 
uso (“The imitation game”) venne nasco-
sto all’opinione pubblica anche a causa 

dell’attività dello scienziato come agente incaricato 
di decrittare le comunicazioni in codice tra gli U-Boot 
nazisti; il suo successo permise di accorciare di qualche 
anno la seconda guerra mondiale. Caduto il segreto di 
stato, sono arrivati i primi riconoscimenti da parte degli 
accademici britannici, fino alla grazia postuma con-
cessa dalla regina nel 2013 e al filmone hollywoodiano 

Lo scorso marzo è stato 
pubblicato in rete il video 
Ho bruciato il mio caffè di 
Miriam Ricordi, cantautrice 
pescarese nata quando 
l’organizzazione mondiale 
della sanità cancellava 
l’omosessualità dalla lista 
delle malattie mentali, 
ossia il 17 maggio del 1990. 
Emblematico questo riferi-
mento perché – afferma la 
cantante – “Mi pare un po’ 
troppo recente come data 
ed è comunque un avve-

nimento storico importantissimo, per cui l’ho sposato 
come doppio anniversario”. Il brano è una metafora su 
una storia finita male (bruciare il caffè significa per-
derlo irrimediabilmente): “Possiamo scendere al bar 
per berne un altro, ma ‘quello’ sarà imbevibile e noi ne 
siamo in qualche modo responsabili” (“Domani partirò 
lontano con un tuo ricordo in mano, non so ancora bene 
quale, se il tuo sguardo o il tuo sedere”). La canzone fa 
parte di Persuadimi, primo album di Miriam, che nasce 
dall’esperienza live, dai chilometri macinati con zaino 
e chitarra, dalle sedute nelle cantine di un castello 
toscano divenuto studio di registrazione e da una cam-
pagna di crowdfunding. Ma soprattutto c’è la genuinità 

di una ragazza dall’animo rock (come il conterraneo 
e ispiratore Ivan Graziani) che vuole esprimere il suo 
tormento, la sua rabbia per un amore non corrisposto, 
come in quella che Miriam definisce la sua “canzone 
manifesto”, la spensierata Basta: “Oggi ho deciso che 
l’amore non esiste/basta regalare amore senza poi rice-
verne/basta con le imprese e poi star lì a elemosinare/
ora basta”. Quello espresso nella traccia è un males-
sere che si prolunga nelle pieghe del quotidiano, tanto 
da arrivare a odiare il sole che aggredisce tra le fessure 
chi, come i musicisti, sono abituati ad andare a letto 
al mattino presto, come raccontato in Nottegiorno. 
Immediato ricondurre la rappresentazione del sole a 
un’entità scomoda da cui dobbiamo ripararci, come le 
insidie della gente che non condivide il nostro stile di 
vita; in contrapposizione alla notte, dove tutto è possi-
bile e possiamo essere finalmente noi stessi, senza fare 
riscorso a false maschere. 
Ironia e malizia contraddistinguono Anche solo per 
stasera, che racconta un gioco di sguardi e seduzione, 
il primo incontro che avviene in un hotel, le emozioni e 
i sentimenti tipici del colpo di fulmine. “Ero allo stage 
di un concorso musicale. C’era una ragazza dell’orga-
nizzazione, poco più grande di me, che mi guardava di 
continuo e io mi divertivo in questo gioco di sguardi a 
lanciare ‘ami’, per vedere le sue reazioni”. Ciliegina sulla 
torta? Una versione grintosa e passionale di Pensiero 
stupendo. Vi basta?

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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ITALIA
MAN2MAN ITALIA
L’agenzia da anni si occupa di incontri seri, solo 
per uomini liberi e motivati a relazione stabile. 
Se sei stanco di essere single e di incontri 
occasionali, se sei stanco di bidoni da chat e 
di perdere tempo, Man2Man Italia ti garantisce 
incontri reali e non virtuali. Man2Man Italia è 
l’incontro, il piacere, la relazione. L’incontro: 
conosci solo uomini liberi che sono alla ricerca 
di una relazione seria. Il piacere: la vera tra-
sgressione è il sentimento, la condivisione, la 
tenerezza senza escludere alcuna forma di pas-
sione e piacere. La relazione: le caratteristiche 
distintive e le qualità personali di chi si rivolge 
a Man2Man Italia sono presentate adeguata-
mente, creando le condizioni per fare emer-
gere le affinità e dare il via alla propria storia 
d’amore. Massima discrezione e riservatezza. 
Colloquio informativo e gratuito. Uffici a Milano 
e Bergamo ma  uomini iscritti da tutta Italia.
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Abbiamo costruito una nuova zona relax che 
consente veramente di “staccare la spina” e 
ritrovare se stessi con piscina idromassaggio, 
bagno turco, sauna finlandese, “pergolato” 
docce, tutto altamente tecnologico. Il circolo, 
affiliato MSP Italia, è un’oasi nella zona più 
elegante della città (Crocetta). Ospita soci di 
qualunque estrazione sociale e provenienza, 
ma con un requisito indispensabile: buona edu-
cazione. Garage club dispone di un’ampia zona 
lounge bar con ristorazione, area fumatori, 
sala cinema - privé, ambienti relax, spogliatoi 
attrezzati e, appunto, la nuova zona health. 
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
AMBROSIA
Ambrosia è il nuovo e decimo ristorante di 
Gruppo Ethos, a cui appartiene anche il famoso 

Grani&Braci. Un nome ricco di significato, un 
omaggio non solo al patrono di Milano e alla 
città stessa nella sua storicità ma un progetto 
che esalta la natura e la selvaticità delle propo-
ste culinarie. Una cucina sperimentale lontana 
dall’industrializzazione dei nostri giorni. Il 
locale è in via Edmondo de Amicis 45 nel cuore 
del centro storico della città. Poco distante 
da una delle più conosciute chiese di Milano, 
la Basilica di Sant’Ambrogio e dal Naviglio 
Grande, Ambrosia è una location perfetta per 
un pranzo di lavoro o per una serata raffinata. 
In menù piatti vegetariani, di terra e di mare, 
un’ampia scelta di pizze e ottimi dessert.
Info e prenotazioni 02 36699215 
www.ambrosiamilano.it 

BANGALOV
In un locale climatizzato e confortevole restano 
sempre roventi le serate nel tuo club preferito, 
dove ti offriamo dress codes differenti per 
serate mai uguali. Novità del mese di luglio, 
in collaborazione con il club Leather & Fetish 
Milano: sabato 8 evento “Jeans&Sneax”, il party 
dove sneakers, socks e gym gear ti coinvol-
geranno in una serata decisamente fuori dal 
comune. Abbigliamento a tema obbligatorio 
e sarà l’anticipazione del nuovo venerdì spor-
tivo di settembre al Bangalov. La serata con il 
gruppo Top of the Top XXL sarà anticipata a 
sabato 22 luglio. Anche noi ci prendiamo una 
pausa estiva dal 6 al 31 agosto, per poi ripartire 
venerdì 1 settembre con la nuova stagione, 
sempre ricca di eventi e novità. Lo staff di 
Bangalov vi augura una buona estate e come 
sempre buone serate!  
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

CORSI DI FORMAZIONE PER VOLONTARI 
Il C.I.G. Centro di iniziativa Gay Arcigay Milano 
per l’anno sociale 2017/2018 prevede un nuovo 
progetto di formazione destinato a chi vuole 
intraprendere un’attività di volontariato in 
ambito LGBT. Si comincerà il 5 ottobre 2017 
con un corso base di due incontri della durata 
di circa due ore ciascuno, propedeutico a 
qualsiasi attività di volontariato all’interno 
dell’associazione e a tutti gli altri corsi di for-
mazione specialistici. Farà seguito un corso di 
formazione specifico per i volontari dei servizi 
di Accoglienza e Telefono Amico Gay. Anche 
per la sezione Scuola è previsto un corso 
specialistico a seguito dei primi due incontri 
introduttivi. Il corso di formazione specialistico 
richiede un impegno di quattro incontri mensili 
pianificati in tre giovedì sera e un sabato pome-
riggio dall’ultima settimana di ottobre 2017 a 
fine aprile 2018, per un totale di 60 ore circa. La 
presenza alle lezioni deve essere pari almeno 
ai 4/5 del monte ore previsto. La struttura del 
corso prevede l’alternarsi di contributi teorici 
e di attività pratiche di discussione, esercita-
zione, simulazione e lavoro sul sé. Tutti i corsi di 
formazione sono rivolti a uomini e donne LGBT 
e sono gratuiti e non è richiesto alcun titolo di 
studio. Solo ed esclusivamente per il corso spe-
cialistico per il Telefono Amico e Accoglienza 
l’età per i candidati volontari non deve essere 
inferiore ai 21 anni ed è previsto un contributo di 
euro 30 comprensivo della quota di partecipa-
zione alla sessione, con durata prevista di circa 

6 mesi, e alla fornitura del materiale didattico 
di supporto. Il termine per le iscrizioni è il 30 
settembre 2017. Per iscrizioni o informazioni: 02 
54122225 (lunedì dalle 16 alle 20 e mercoledì 
dalle 14.30 alle 18.30). 
E-mail: formazione@arcigaymilano.org. 
www.arcigaymilano.org 

HOT DOG CLUB MILANO
Sia a luglio che ad agosto al mercoledi si entra 
gratis e non vige alcun dress code. Giovedi 
la serata è naked, il venerdi e sabato invece 
nessun dress code. Diviso su due piani, il club 
mette a disposizione un ampio spogliatoio con 
armadietti personali, nuovo bar e nuova zona 
open space attrezzata, sala fumatori e nuova 
zona cruising con camerini relax e glory hole, 
labirinti dark. Ultima ma non meno importante 
la torre con la sling! I giovedì in una zona riser-
vata parties legati ai club di Planetromeo: gio-
vedi 6 luglio “Giovani Fuckers”; giovedi 13 luglio 
e 10 agosto “23cm vs Culetto d’oro”.Sino al 30 
settembre utilizza la nostra “summer card”, per 
ogni ingresso un timbro e dopo il decimo un 
ingresso omaggio.
www.hotdogmilano.it

HOTEL MENNINI
In ottima posizione tra gli alberghi 3 stelle a 
Milano, l’hotel Mennini si trova a 150 metri dalla 
stazione Centrale ed è proprio adiacente al club 
Illumined. Le linee 2 e 3 della metropolitana, gli 
air terminal degli aeroporti di Malpensa, Linate 
e Bergamo Orio al Serio, nonchè i diversi tram 
e autobus, garantiscono al Mennini un pratico 
collegamento sia alle zone business sia a quelle 
turistiche e di shopping della città. Garage con-
venzionato a 50 metri dall’albergo. Se anche 
il vostro cane desidera essere nostro ospite, 
richiedete una camera con terrazza e ciotola! 
Info e prenotazioni: 02 6690951 
www.hotelmennini.com

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con nume-
rose e accoglienti cabine. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di luglio: 
“International Fist Meeting” venerdì 7 (dalle 22), 
sabato 8 (dalle 21 alle 5) e domenica 9 (dalle 
15) con dress code obbligatorio in tutto il locale: 
nudo, jockstrap, pelle o gomma (abbigliamento 
militare non consentito). “Masked” venerdì 
14; “Dildos” venerdì 21; “Masked” venerdì 28; 
domenica 16 “Fist” dalle 15. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di agosto: 
“Fist” venerdì 4; “Masked” venerdì 11; “Dildos” 
venerdì 18; “Masked” venerdì 25; domenica 20 
“Fist” dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la 
tessera drink omaggio e ingresso omaggio; agli 
over 25 che rinnovano la tessera un drink in 
omaggio e secondo drink scontato nella stessa 
sera. Per tutti rientro gratuito nelle 24 ore 
successive e drink omaggio il giovedì sera pre-
sentando l’app ANDDOS sul telefono. Cruising 
Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

Metropoli
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INFERUS
Inferus non offre solo divertimento ma dà modo 
di conoscere belle persone davanti al bancone 
bar bevendo un buon drink o gustando una 
birra fredda. Tante le situazioni che vi aspet-
tano tra cui il cinema con cabine private per 
guardare in intimità il film in programmazione. 
Comode sling per lasciare libero sfogo al pia-
cere in stanze singole munite di lavandino. Un 
immenso lettone situato al centro della stanza 
più grande del locale per divertirsi in gruppo. 
Non mancano la darkroom, cabine private, 
glory holes e labirinti. E per chi è un po’ esibi-
zionista c’è la gabbia, un angolo privato ma a 
vista di tutti! Inferus club è a pochi passi dalla 
metropolitana Loreto.
www.inferusclub.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay only 
in Europa. Grande assortimento di accessori 
fetish, leather, BDSM, abbigliamento in latex e 
intimo uomo firmato, libri fotografici e fumetti, 
DVD per ogni gusto e interesse, gadget per un 
regalo divertente. Veniteci a trovare o chiama-
teci e con la cortesia, la discrezione e il supporto 
di sempre vi aiuteremo a scegliere e acquistare i 
prodotti che state cercando. Spedizioni in tutta 
Italia in pacchi anonimi. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BERGAMO
THE CITY SAUNA
Fra le saune più longeve d’Italia, assicura da 
quasi trent’anni relax e divertimento. Disposta 
su tre piani, è fornita al piano interrato di due 
saune finlandesi, un bagno turco distribuito su 
due distinte sezioni, una zona acqua costituita 
da una grande vasca idromassaggio e la piscina 
interna. Al piano terra trova posto il bar ristoro e 
un piccolo salottino, e al piano superiore ci sono 
la doccia solare e la zona relax composta dalla 
sala TV, la sala video e le cabine con percorso a 
labirinto. Facilmente raggiungibile sia coi mezzi 
pubblici sia in auto resta aperta tutta l’estate.
Info 035 240418
www.thecitysaunaclub.com

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
È arrivata anche l’estate e noi non vogliamo 
farvi perdere neanche una serata, neanche 
un’emozione! Così il Juice Berry resterà aperto 
tutti i giorni di luglio e agosto e continueremo 
a farvi divertire. La nostra settimana si svolgerà 
cosi: ogni lunedì “Org!a party” obbligatorio 
naked/jockstrap e ricco buffet dalle 22. Ogni 
martedì e giovedì si continua ad accedere al 
club con soli 5 euro! Ogni mercoledì ci sarà il 
Mask party dove vi verrà data una maschera 
all’ ingresso e scegli tu: bianca (passivo), rossa 
(attivo) oppure nera (versatile). Ogni venerdì 

continuano gli hard show con pornoattori inter-
nazionali che ci portano i loro spettacoli live. Il 
sabato notte è dominato dalla musica grazie 
a Omar DJ! Domenica “aperitivo maiale” dalle 
18. Il locale aprirà tutti i giorni alle 18 mentre la 
domenica alle 14.30. Vi auguriamo una buona 
estate e che sia l’estate migliore che c’è!
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PADOVA
HOT DOG
Hot Summer is Hot Dog! Dopo i caldi festeg-
giamenti del 10° anno, si prospetta un’estate 
al fresco. Il club è aperto tutti i giorni e ogni 
giorno cambia il dress code. Tutti i venerdi 
nella zona Extrastrong! si tengono i parties 
legati a Planetromeo:  primo venerdi ”23cm 
club vs Culetto d’oro club”; secondo venerdi 
“Bearsnaked”; terzo venerdì “Giovani Fuckers”; 
quarto venerdì “Speedo party”. 
www.hotdogclub.it

VERONA
DARK HOUSE
Nuova gestione e locale completamente rinno-
vato per il cruising club di Verona. Vi aspetta un 
locale climatizzato, armadietti personali, ampie 
zone cruising, lettoni, cabine, glory holes, sling, 
area video con mega schermo, area fumatori, 
free Wi-Fi e tante altre novità in arrivo! I pros-
simi eventi in programma con performers, spe-
cial guest e live hard show sono: 8 luglio Nicola 
Antonio; 15 luglio Max Duro; 21 luglio Adam; 28 
luglio Vivan. 4 agosto MDV; 26 agosto Vivan 
& Javi direttamente dalla Spagna tutti per voi! 
www.darkhouseverona.com

LAZIO

ROMA
EUROPA MULTI CLUB
La sauna più grande d’Italia, oltre 2000 m2 di 
relax e benessere, è situata in pieno centro, 
a una breve distanza dalla stazione Termini 
percorribile comodamente a piedi. I servizi 
comprendono  bagno turco, sauna finlandese, 
salette relax con video, maxi piscina idromas-
saggio e idromassaggio terapeutico a cascata. 
All’interno troverete anche una palestra 
attrezzata Technogym, perfetta per le tutte le 
esigenze e utile per tenersi in forma! 
www.europamulticlub.com

PUGLIA

GALLIPOLI
PICADOR
Il Picador nasce nel 2006 sul lungomare di 
Gallipoli come luogo di intrattenimento e svago 

per la comunità LGBT. Nel giro di pochi anni, 
grazie ai diversi staff organizzativi, il Picador 
è diventato punto di riferimento della nightlife 
pugliese tanto da “dover aggiungere” serate a 
quelle già esistenti. Non solo il sabato, quindi, 
con “Finimondo by Egocentrik”, ma anche infra-
settimanali diventati altrettanto importanti: Gay 
Day, Mala Educación, Furore in 4D, Schiuma 
party. Appuntamenti che fanno sempre il tutto 
esaurito. Nel tempo sono cresciute le collabora-
zioni sia nazionali che internazionali ed è “cre-
sciuta” la location. Dal 2016 il Picador diventato 
Village Picador: una vera e propria discoteca 
con 1500 posti auto custoditi, due piste, due 
privé, un palco grandissimo, luci e suoni avve-
niristici e tutto immerso nel verde, tra alberi 
d’ulivo, palme e macchia mediterranea!
www.villagepicador.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Comunicazione importante: la sauna Blu Angels 
si è affiliata anche al circuito Key We oltre che 
ad Anddos, quindi sono valide entrambe le 
tessere di iscrizione per accedere. Saremo 
aperti tutta l’estate e da settembre si terrà 
uno spazio letterario all’interno della struttura. 
Sauna Blu Angels inoltre organizza lezioni di 
Pilates con instruttore in sede e visite mediche 
dermatologiche con informazioni sulle malattie 
sessualmente trasmissibili, tutto gratuitamente. 
Offriamo servizi di sauna finlandese con spazio 
dark, bagno turco, vasca idromassaggio, stan-
zette relax, bar, sala video, salottini, sala fuma-
tori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala massaggi. 
Siamo a pochi passi dalla stazione centrale, 
esattamente nel centro direzionale Isola A/7. 
Ingresso discreto e ampia possibilità di par-
cheggio. A Napoli vi aspetta anche la prima 
foresteria gay in Italia: cinque camere piene 
di luce e con vista panoramica sul Vesuvio con 
bagno, aria condizionata tv e Wi-Fi. Troverai 
pulizia, cortesia e confort alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungibile 
anche in treno, troverai l’atmosfera di una vera 
sauna nordica. Pratico posteggio nell’autosilo 
comunale di piazza Santa Lucia a 50 metri dalla 
struttura. Richiedete la tessera fedeltà che 
concede prezzi agevolati in settimana nonché 
l’undicesima entrata in omaggio. Disponibili 
anche abbonamenti prepagati con un notevole 
sconto sul prezzo. Aperta tutta l’estate da 
venerdì a martedì, Gothic attrae una clientela 
internazionale unica! 
www.gothicsauna.ch
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ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus - Network Persone LGBT 
Sieropositive
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night sabato dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
G-Street 
via Sammartini 23
tel. 328 7022099, 388 3986708
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
Le Bordel
one night domenica
c/o Le Jardin
via Circonvallazione Idroscalo 51, 
Segrate (MI)
tel. 373 8039669
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Dove & Cosa
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

cod. 840215 105677

cod. 820302

cod. 820312

cod. 820342

cod. 820332

cod. 840215 105684

cod. 840215 109446

cod. 840215 109453

cod. 840215 113825

cod. 840215 111203
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Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com

tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer.-sab. 13:00-21:00, dom. 12:00-21:00
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio

via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42
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ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato

associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE LUGLIO

FIST
DOM 16/07 DALLE 15:00

MASKED
VEN 14/07 DALLE 22:00
VEN 28/07 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 21/07 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 07/07 DALLE 22:00
SAB 08/07 DALLE 21:00 ALLE 05:00
DOM 09/07 DALLE 15:00

PROGRAMMA SALA FIRE AGOSTO

FIST
VEN 04/08 DALLE 22:00
DOM 20/08 DALLE 15:00

MASKED
VEN 11/08 DALLE 22:00
VEN 25/08 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 18/08 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22:00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22:00
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